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La Cohesion Policy europea ha incoraggiato nel 2007-13 

• Regioni e città dell’UE a lavorare insieme e imparare gli uni dagli altri attraverso 
progetti di joint programs e network. Nel periodo 2007-13  l’European Territorial Co-
operation objective (nota come INTERREG Community Initiative) ha coperto tre tipi 
di programma: 

• Oltre ai 53 cross-border co-operation programmes (European Regional Development 
Fund  ERDF per €5.6 miliardi) e ai 13 transnational co-operation programmes per le larger areas 
come il Baltic Sea, le regioni Alpina e Mediterranea (ERDF per: €1.8 miliardi) 

• l’Interregional co-operation programme (INTERREG IVC) e 3 
networking programmes (Urbact II, Interact II and ESPON) 
dedicati ai 27/28 MS dell’EU e 4 osservatori a sostegno dello 
scambio di esperienze tra gli enti regionali e locali in diversi paesi 
(ERDF per: €445 milioni) 

• L’European Grouping for Territorial Cooperation (EGTC) è il 
nuovo strumento giuridico europeo progettato per facilitare e 
promuovere la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e 
interregionale. 

• Rispetto al 2007: l’EGTC si presenta come una persona 
giuridica permettendo alle autorità regionali e locali e altri enti 
pubblici dei diversi Stati membri, di istituire gruppi di 
cooperazione con personalità giuridica. 
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52 CBC areas e 13 TNC areas nel 2013, molte di più ma concentrate 

nel 2020 

Fact sheets for co-operation areas 



Proposta di budget ESPON per il 2020 

Contributi 

• ERDF per 41,4 Mio. Euro 

• EU Member States per 7,3 Mio. Euro  

• Partner States per 1,8 Mio. Euro 

• Additional Luxembourg support per 3,5 Mio. Euro 

 

Da spendere per il 2014-2020 

• • in totale circa 50,5 Mio. Euro 

• • Priority Axis 1: circa 47,5 Mio. Euro 

• • Priority Axis 2: circa 3,0 Mio. Euro 

 

Per cosa? 

• migliorare il trasferimento della European territorial evidence (studi, 
temi, dati, strumenti, ecc. validati scientificamente) producendo più 
policy relevant analyses upon demand includendo ESIF, estendendone 
l’utilizzazione rapida e effettiva, l’apprendimento e-learning 



- ESPON, acronimo dal 2007 di European Observation Network for 
Territorial Development and Cohesion 
- Per il 2020 torna ad essere Observatory che produrrà Evidence for 
Policy Development, Growth and Investment 
 - Ha prodotto lo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo (CEC, 
1999), gli scenari 2020-2030-2050 ed è «an important element in the 
‘learning machine’ of European spatial planning» (Faludi, 2009: 21). 
- Rafforza l’Institutional capacity building & efficient public 
administrations and cohesion guardando a: 
• Europe in a larger territorial perspective 
• Economic crisis and the resilience of Europe’s territories 
• Key territorial patterns in Europe to support economic development 
• Macro-regional and transnational cooperation in Europe 
• Urban Europe: global and capital cities, second tier cities and small 

and medium-sized towns 
• Potentials and challenges in rural areas and specific types of 

territories 
 
 

Che significa ESPON: la punta più avanzata della Geografia 
economica e dello spatial planning 
 



Amministrazioni Centrali, Regioni e Città 
partenariati multidisciplinari, appartenenti 
a Stati diversi, formati da Università e 
Centri di ricerca e stakeholder nazionali, 
regionali e provinciali. 
 
Priority 1 – Applied researches   25 e 
l’Italia partecipa a 10 progetti (40%) 
 
- Priority 2 -Targed analysis based on 
user demand; 23 e l’Italia partecipa a 6 
progetti (26%) 
 
-  Priority 3 - Scientif platform and tools;  
10 e l’Italia partecipa a 1 (10%) 
 
- Priority 4 - Capitalisation, ownership 
and partecipation; 8 e l’Italia partecipa 
a 4 progetti (50%) 
 
- 5 azione di coordinamento e 
comunicazione 



Che cosa fa il Programma ESPON dal 2002 ad oggi 
 

 

- analisi territoriali tematiche e trasversali finalizzate alla migliore 
attuazione delle politiche europee territoriali nello spazio 
nazionale, regionale, d’area vasta dell’Unione europea; 
 

- sostegno alla politica di sviluppo in relazione alla coesione 
territoriale e a uno sviluppo armonioso del territorio europeo; 

 
migliorando: 
 
- la conoscenza del territorio europeo e delle dinamiche di sviluppo, 

anche mediante la creazione e interazione tra comunità 
(scientifica, politica, amministrativa, di consulenti e esperti)  che si 
occupano di sviluppo territoriale; 
 

- la coesione delle strutture territoriali europee, rilevando gli impatti 
che le politiche proposte o adottate hanno ai vari livelli dell’Unione 
Europea  



Che tipo di azioni per il 2020? 

- Objective 1: 22 applied research projects to continue production of 
Territorial Evidence through Applied Research and Analyses (• Cross-
thematic and thematic on territorial structures and Trends; • Prospective 
visions and scenarios; • Territorial impact studies of EU policies) 
- Objective 2: 25 targeted analyses and 45 policy briefs /working papers 
upgrading Knowledge Transfer and Use of Analytical User Support (• 
Targeted Analyses defined by stakeholders at national, regional and local 
level as expression of interest; • Territorial evidence support to ETC, other 
ESIF programmes and macro-regions (interest driven); • Short territorial 
policy briefs/working papers, fast and timely 
upon demand) 
- Objective 3: 8 tools for improving Territorial Observation and Tools for 
Territorial Analyses (• ESPON Database focusing on data update and 
userfriendliness; • European territorial observation and monitoring system 
with custom-made macro-regional and transnational territorial 
monitoring systems upon demand; • European monitoring reports for policy 
development; • A reviewed ESPON Toolbox, fine-tuning and promotion of 
tools; • User support related to tools (hotline, TIA, etc.) 
- Objective 4: Wider Outreach and Uptake of Territorial Evidence (60 
publications and events) 
 



 
 
Tentative Timetable for new calls 
August-September 2015: First calls for tender and interest del piano operativo 
annuale 
 
Target groups 
 
Primary 
European policy makers (EP, EESC, EC, CoR), National regional and local 
policy makers and practitioners involved in territorial development and 
cooperation in larger territories to renforce the capacity building  
 
Secondary Organisations at EU level with regional/urban interests, University 
academics (researchers and students), private sector and European citizens 
 
Focus sulle ricerche e le tematiche da studiare: MIT, d’accordo con il Com. 
Regioni, ha inviato elenco di 14 priorità 2020 per Italia 
Es. 2013: Spatial indicators for a Europe 2020 Strategy Territorial Analysis, Resilience, European Territorial 

Cooperation as a Factor of Growth, Jobs and Quality of Life, Regional Potential for a Greener Economy; 

Climate Change and Territorial Effects on Regions and Local Economies in Europe, Knowledge, Innovation, 

Territory, Regions at Risk of Energy Poverty, Metroborder, Land Use, Territorial Scenarios and Visions for 

Europe 2050 

 

 
 

Cerca nuovi parter  
nel database del 
sito di ESPON 

e ECPitalia! 

Worksh Rome 2 dic. 
ESPON Seminar 

Rome, 4-5 dec 2014 



Che strumenti fornisce ESPON 

 
Strumenti utili a sostenere l’approccio concettuale e pratico: 
• Poderosa scientific literature review e diagnosi delle principali linee di 

sviluppo territoriale alla scala dell’Unione  
• Metodologie quali-quantitative 
• Indicatori/indici compositi certi e dati (metadati) certificati e serie storiche 
• Tool di Impact Assessment (TIA, SEA, ecc.)  già in parte sviluppati nei 

progetti ESPON (STeMA, Tequila, MASST, KEN, EIATIA, ecc.), semplificati 
e di facile uso per i policy makers 

• GIS 

• Mappatura semplice e legibile (kit ESPON) e delle principali disparità 
territoriali 

• quadro completo delle difficoltà e delle potenzialità inespresse proprie 
dell’intero territorio europeo, Casi studi significativi, analisi mirate regionali 

• Questionari 

• policy recommendations e coordinamento territoriale delle politiche di 
settore 

• Scenari generali e tematici 

 

 ESPON dispone di un importante DB, di un HyperAtlas, di un Web-GIS che 
mette a disposizione dei progetti e di tutti quelli che ne facciano richiesta 

 



Population potentials 

Number of 
persons 
with commuting 
distance 
(45 minute) by 
road  
 



Main parameter: access to urban areas 

Access to urban 
areas  
modifies the 
possibilities 
of implementing 
strategies for 
innovation, 
attractiveness and 
creative economy 



Proximity to 
metropolitan 
regions and 
large urban 
regions 
 
influences 
development 
perspectives 
for the Alps 
positively and 
negatively. 
 

The Alpine range: surrounded by metropolitan areas 



Climatic attractiveness: sunshine duration 



Attractiveness for tourism 



Sostegno all’analisi regionale 

Una buona analisi territoriale regionale secondo ESPON 
deve essere capace di: 

• evidenziare, non solo descrivere, le caratteristiche del 
contesto e le sue diversità. Le analisi coprono sempre 
tutti i 28 paesi UE + Islanda, Liechtenstein, Norvegia e 
Svizzera e osservatori (Turchia e Balcani inclusi)  

• Dati e indicatori regionali comparabili a livello NUTS 2 e 
NUTS 3 con copertura anche LUA e LUZ. 

• Fornire valutazioni quantitative su base statistica a 
supporto di quelle qualitative 

• Correlare la situazione corrente con plausibili trend di 
sviluppo (Europe 2020, Territorial Agenda 2020) 

• Delineare scenari 

• Rispondere alla domanda degli utilizzatori, anche 
attraverso verifiche P2 
 



Che cosa può offrire ESPON all’Italy evidence base? 

reports 

Scenarios 

Concepts 

Methods 

Typologies 

Benchmarking & data 

Targeted analysis 

Indicators 



Mitigative capacity: “a country’s ability to reduce 

anthropogenic greenhouse gas emissions or enhance 

natural sinks” (Winkler et al 2007). 

 

Same dimensions as for adaptive capacity (awareness, 

ability, action) 

 

Four types of regions: 

• Regions with high mitigative capacity and low 

greenhouse gas emissions 

• regions with both high mitigative capacity and high 

levels of greenhouse gas emissions 

• regions with low mitigative capacity and low 

greenhouse gas emissions 

• regions with high emissions and low mitigative 

capacity 

 

Results: Regions with high emissions and high mitigative 

capacity can be found in Western Europe as well as in parts 

of Scandinavia. Regions with high emissions and low 

mitigative capacity can be found in Eastern Europe in the 

UK and Ireland. 

 

Climate Change Mitigation  
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Indirizzi e scenari per contrastare il rischio di povertà energetica 

 

Le regioni italiane appartengono 
ai primi tre gruppi ed il caso più 
critico (tipologia 2: «Regioni che 
lottano, cercano di creare lavoro 
ed un futuro migliore») sembra 
destinato ad espandersi anche 
nel resto dell’Italia 

 



Punti ‘caldi’ dell’interazione terra-mare 



La pressione sull’ambiente 



Al centro della base di conoscenza ESPON si trova la Scientific Platform che 
comprende dati, indicatori, rapporti tecnici e strumenti di analisi che possono 
essere usati in analisi territoriali e sviluppo di politiche 
 
ESPON Database contiene dati regionali comparabili che coprono UE 
27+2+4. 
• Contiene data set che coprono l’intero globo e data-set approfonditi per 

specifiche aree in Europa, basati su casi di studio e Targeted Analyses. 
• integra dati da differenti scale  
• combina fonti eterogenee fra cui EUROSTAT 
• Controlla la qualità statistica e la validazione dei dati, assicura la conformità 

con la Dir. INSPIRE 
• permette di produrre facilmente carte efficienti e operative. 

 
ESPON Atlas e HyperAtlas  
• analizza e visualizza fenomeni spaziali, prendendo in considerazione le loro 

situazioni e localizzazioni relative (analisi territoriale multi-scalare).  
• Aggrega e disaggrega unità territoriali (valori locali si sommano formando 

contesti territoriali e posizioni regionali) 
• Calcola indicatori e deviazione posizione regionale rispetto a specifici valori 

medi 
 
 
 

Utilità : scientific platform 1 
  



Scientific Platform and tools 



Programma ESPON: scientific platform 

ESPON Hyperatlas: Mappa generata Popolazione 2005/Popolazione 2000 per l’Area ESPON 





TIA TOOL DATA Navigator 



Per esperti e non 



Europe 2030 (CPRM 2002) 



ESPON SCENARIOS 2006 

e.g.  
flows 

e.g.  
region s 



ESPON 3.2 
e.g.  

region s 



Trends, Scenarios &Visions, 
Policies (ET2050 2013) 

3 scenarios 
A Global cities 

B networks of cities 
C rural and peripheral regions 









URBACT III 
 

connecting cities 
building successes 



URBACT 

 Programma Europeo di Cooperazione 
Territoriale (ETC), finanziato dal FESR e dagli 
Stati Membri/Stati Partner (Svizzera e 
Norvegia) 

 

 

 

 Obiettivo principale: 

  Promuovere un modello di sviluppo urbano 
integrato e sostenibile per le città europee 

   

  

 

 

 

 



ATTIVITA’ PRINCIPALI 

RETI TEMATICHE 
TRANSNAZIONALI 

 

Permettere alle città di 
condividere esperienze, 
problemi e soluzioni, 
imparando le une dalle 
altre ed identificando 
buone pratiche per uno 
sviluppo urbano 
integrato 

 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 

Rafforzare le capacità 
dei responsabili 
delle politiche 
urbane, dei politici e 
dei tecnici nei 
processi di 
pianificazione 
partecipati (co-
produzione di politiche 
locali) 

CAPITALIZZAZIONE 
E DIVULGAZIONE 

 

Consolidare e 
diffondere I risultati e 
le esperienze delle città 
coinvolte. Permettere 
ad una platea di attori 
urbani in Europa (ed 
oltre) di accedere alla 
conoscenza prodotta 
dalle reti URBACT. 

Promuovere il 
consolidamento e la 
diffusione della 
conoscenza di temi e 
pratiche urbani, delle 
raccomandazioni per 
l’elaborazione di 
politiche 



Livello urbano 
 

Gli attori locali lavorano 
insieme e co-producono Piani 

d’Azione integrati 

Politica 
 

Piani d’Azione 
integrati 

 

Conoscenza 
 

Buone pratiche, 
raccomandazioni per 

l’elaborazione di 
politiche, … 

 

NETWORKING in URBACT 

Reti transnazionali 
 

Città che condividono 
problemi simili imparano le 
une dalle altre e lavorano 

insieme per elaborare 
soluzioni integrate 

 URBACT 
 
• Finanziamenti 

 
• Metodologia 

 
• Supporto degli 

esperti 
 

• Sviluppo delle 
competenze 



URBACT II 2007/2013 

 52 reti tematiche (3 bandi) 

 

 500 partner da 26 Stati 
Membri  

+ Svizzera & Norvegia 

 

 5000 attori coinvolti in 
partnership locali per la  

co-produzione di Piani 
d’Azione Locale (PAL) 

 

 350 Piani d’Azione 
Locale elaborati (bandi 1 & 
2) 



URBACT II in Italia 

 60 Istituzioni italiane partners nei 
progetti approvati 

 11 Comuni capifila di reti tematiche 
Equilibrio Nord/Sud   



URBACT II 

 Attività di Capacity 
Building 
  Toolkit per la pianificazione 

partecipata 

 2 Summer Universities 

  Seminari nazionali di formazione 

Ciclo di formazione per politici 
locali 

 

 Capitalizzazione e 
disseminazione 
Pubblicazioni tematiche 

Conferenze annuali 

 Sito web 

Cooperazione con organismi 
internazionali (OCSE, UN-Habitat, 
IADB, etc.) 

Punti di Disseminazione Nazionale 



URBACT III – 4 obiettivi operativi 

1. Migliorare le capacità delle città di gestire politiche e progetti di 
sviluppo urbano sostenibile in maniera integrata e partecipativa 

 

2. Migliorare i processi di elaborazione delle politiche/strategie di 
sviluppo urbano sostenibile 

 

3. Migliorare le capacità delle città di implementare 
politiche/strategie di sviluppo urbano sostenibile 

 

4. Garantire che i responsabili delle politiche urbane, i decisori, i 
tecnici abbiano accesso a una conoscenza e condividino il 
know-how riguardo tutti gli aspetti dello sviluppo urbano 
sostenibile 



ATTIVITA’ PRINCIPALI 

RETI TRANSNAZIONALI 
 
 

Offerta diversificata di 
reti di città 

 

CAPACITY BUILDING 
 
 

Dispositivo rinforzato e 
migliorato 

 

CAPITALIZZAZIONE 
 
 

Un nuovo sito web e 
nuove idee e strumenti 

per diffondere 
conoscenza e buone 

pratiche 



URBACT III, un’offerta diversificata  
di reti tematiche 

 
• 3 tipi di reti tematiche: 

 

 

 Per la pianificazione di azioni 

 

 Per l’implementazione di 
strategie o piani d’azione 

 

 Per il trasferimento di buone 
pratiche 

 
 



Reti tematiche per la pianificazione di azioni 

Obiettivo principale 

•  Aiutare le città nell’elaborazione di strategie di sviluppo 

urbano o piani d’azione integrati 

Chi? 

• Città che presentano simili problemi a livello urbane e 
vogliono risolverli con un approccio integrato 

Risultati attesi 

• Strategie integrate per uno sviluppo urbano sostenibile  

• Piani d’Azione integrati per una o più aree di intervento 
(per la realizzazione di una strategia) 

• Apprendimento e raccomandazioni per le città europee 



Reti tematiche per l’implementazione di 
strategie o piani d’azione 

• Obiettivo principale 
• Aiutare le città nell’implementazione di strategie di 

sviluppo urbano o piani d’azione integrati 

• Chi? 
• Città che implementano strategie integrate e piani 

d’azione avendo già garantiti diversi tipi di fianziamenti.  

•  Città che implementano strategie integrate e piani 
d’azione sulla base dell’articolo 7 (per esempio ITI, CLLD). 

• Risultati attesi 
• Sostenere l’implementazione delle strategie integrate o 

dei piani d’azione per uno sviluppo urbano sostenibile 
(monitoraggio, consegna puntuale delle azioni, ecc.) 

• Apprendimento e raccomandazioni per le città europee 



Reti tematiche per  
il trasferimento di buone pratiche 

 
• Obiettivo principale 
• Sostenere le città nel trasferimento di buone pratiche 

per migliorare l’implementazione delle politiche urbane 
sostenibili o dei piani d’azione 

• Chi? 
• Città che vogliono trasferire localmente pratiche di 

sviluppo urbano integrato identificate in altre città 

• Risultati attesi  
• Trasferimento di buone pratiche a livello locale 

• Evoluzione della buona pratica trasferita 

• Buone pratiche e raccomandazioni per le città europee 



BENEFICIARI PRINCIPALI 

 Beneficiari principali 

 Città dei 28 Stati Membri, includendo anche Norvegia & 
Svizzera: 

 Città e paesi senza limiti di dimensione 

 Enti di governo infra-municipali 

 Autorità metropolitane e agglomerazioni 
riconosciute 

 

 Altri beneficiari 

 Agenzie (di sviluppo?) locali 

 Autorità ed enti provinciali, regionali e nazionali  

 Università e centri di ricerca 
 

Tutti i beneficiari devono essere enti pubblici 
o equivalenti 

 



PARTENARIATI 
 Una città come lead partner 

 

 Un numero limitato di partner 
 8-12 partner negli Action-planning & Implement° 

networks 

 6-8 partner neiTransfer networks 
 

 Una maggiornanza di città – massimo 3 partner che non 
siano città 

 

 Equilibrio tra partner da regioni meno sviluppate e partners 
da regioni più sviluppate o in transizione 



FINANZIAMENTO 
 Budget per rete tematica: 600.000 – 750.000 euro 

 

 FESR + contributi locali dalle città 

- Città in regioni meno sviluppate  

• o in transizione: 85% FESR 

- Città in regioni più sviluppate : 70% FESR 
 

 

 Finanziamento addizionale per il supporto di esperti  

 fino a 127.000 euro per rete tematica 
 

 Supporto attuale offerto dal Secretariato di URBACT 
(strumenti, metodologie, formazione, ecc.) 



Presentazione della Dichiarazione d’Interesse 

Controllo dei criteri di eligibilità & Valutazione 

Approvazione & Finanziamento 

Fase 1: 6 Mesi per sviluppare la Proposta 
Finale e completare il partenariato 

Presentazione della Proposta Finale 

Fase 2: 24 mesi per l’implementazione delle 
attività 

Bando o Call for Proposals 

Controllo dei criteri di eligibilità & Valutazione 

Approvazione & Finanziamento 

Partenership iniziale  
con l’individuazione  

della tematica principale 

Partenership estesa 
e proposta finale 

per la rete 

!!! 



CALENDARIO 2015 

 Inizio 2015 

•  1° bando per le reti tematiche per la  

     pianificazione di azioni 

 Fine 2015 

•  1° bando per le reti tematiche per il 

trasferimento di buone pratiche 

•  1° bando per le reti tematiche per 

l’implementazione di strategie/piani integrati 



CALENDARio 1 BANDO PER LE 
 RETI TEMATICHE PER LA 

PIANIFICAZIONE DI AZIONI 
 

 03.2015: 1° bando reti tematiche per  

•      la pianificazione di azioni 

 03-06.2015: Preparazione delle proposte 

 06.2015: Consegna delle proposte 

 07-08.2015: Controllo dei criteri di eligibilità & Valutazione 

 09.2015: Approvazione da parte della MC del finanziamento per Fase 1 

 Metà 09.2015 – Metà 03.2016: 6 mesi di fase preparatoria 

 Metà 03.2016: Consegna delle proposte finali 

 03.04.2016: Controllo dei criteri di eligibilità & Valutazione 

 04.2016: Approvazione finale da parte della MC per Fase2 

 04.2016 - 04.2018: 24 mesi per le attività della rete tematica 

Cerca nuovi parter  
nel database del 
sito di URBACT! 

URBACT FESTIVAL 
Riga, 6-8.05.2105 



www.espon.eu www.urbact.eu 

Responsabile scientifico e metodologico, progetti, network IT: 

             Prof. Maria Prezioso Arch. Daniela Versino (MIT) 

con l’aiuto di un team di giovani ricercatori 

 SITO Internet ECP Italia: collegamenti ipertestuali diretti sui siti del 

‘Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti’ e dell’ ‘Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”’ 

www.ecpitalia.uniroma2.it 
 

 Newsletter quadrimestrale, info days, eventi, congressi 
 

 Indirizzi mail attivi:  

info.ecpitalia@uniroma2.it 

newsletter.ecpitalia@uniroma2.it 

 Recapiti telefonici: 06 72 59 59 36 – 334 6441122 

 

 

RIFERIMENTI  

http://www.espon.eu/
http://www.ecpitalia.uniroma2.it/
mailto:info.ecpitalia@uniroma2.it
mailto:newsletter.ecpitalia@uniroma2.it

